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colleghi e nellft non accettazione 
deli' prdipe.diel giorao ;Vnia, il qPn 

ìlberassione su tuttis le mozionWKe 
Jerano state presentante alla .Camera.^ 

. 

. . • -\.'. 
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étérò avesse h minoranza, fosse 
per affidar air on.Cau'oli rincarilo 
delio SGiBgUrnentò della Càmera e 
delle eiezioni generali, r onorevole 
Gairoli dóvirébtìefasSÉnierló ' senza 

La aiia: leiealettató 

j j . ^ , . ' i - ; U - s 'I'. 

T ù t i ^ j R o concordi nel ritenere stioni la condotta delf on.>^USiròU 
che, quand'anche il Ml^Jgro do- fosse stata:-feersa da^^q^ che 
vesse rimcir vincitore, tósognfteb- f̂u, ogiiutó Wmpreindé" feòm^ 
be'séiopeV là 'Ca le rà . ' , | sarebbe rimasto alla presidènza 
'Gi i ariiirii sono così divisi e gli 

Himori rosi diversi, che la Camera 
attuale rende itnpossibilè il gover-
no-*di qualsiasi individuò, di qual
siasi gruppo é'di 'iitìkl!5ia§!^lf-
tito. 
.:ciò 

Consìglio. 
Il suo sentimento c;C 

l H l V ^ -I 
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Imperocché egli ha V obbligo;di 
considerare che nessuno dei suoi 
avversarli' coalizzati tpfescìndèhtìa 
piiré dàP^oti manifestati dal Pae-

8rvtc^.vuéf;à" 

' • 

, • - • • . I 

^m^v.- I j^preso J à ,t,t^ti, on^e i l 
pensiero èì ciasran^o- corre natu-
rà3,j^||tp^ anp'scìoglirnentq.. E, tM 
; ^ ^ n^pjte,rgran||reii incontestate 

ig^ramlF di pubblica moralitìi of
ferte dal MinlstGi'o Oairoli, fanw 
ù\ iche alighe ̂  i -sim^̂  stesisi ̂  àvver-
saHv pìii^ntoliigentie 'meno; pas
sionati dèsidererebberd-''dl'^'H^eder, 

jun-i l'-J'* ̂ ^n "' . 

ne l'ali.. fatte da lui le elesioni 

numero dî  suffragi uguale a quello 
che raccoslierà oggi o^dpraani il 
Ministero da-lui prescìéduto. ; 

L'on.Cairòli haròbt)ÌiK0 altresì 

^^^ iw 

siamo iD"̂  

ss ero 
nòti accetiare i' atto : di fiducia ohe 
gli,darebbe la ; Corona,. Incarìcan-
doio di sciogiiere la G a ^ l t 6 di 
procedere alle elezioni geijerali. 

^iper dir 
^cUnàti^Isri 

alleresco deli' a 
del Consìglio pè 
qùéèto rifinto ; nlSf% 
v^,, considerato o da 
delr Onorevole p^i ro l i^n^é j^erso? 

ìlerescf 
ve dunque essere soddisfatto. ,,; 
Imperocché allorqnarido un ;cit-

Itadìno diventa capo ^deì Governo 
dei s i ^ . paese, egli noti deve aver 
'dinnanzi agli occhi W cercaMdi' i-* 
rrnìtàre gli esempi di Bàiardo o di seguitò léalo^ente sulfa via'da lui 
Pinald^i.^ ma bens |4^1Ìds ip^ ' / sempm>percorsa , e obese l-ànte-
rgrandiuòtoni di Statò'che Iq̂ ĥ ^̂  Corona richiede là di 
"0^ preceduto nella storia delle'nayilui presenza al Ministero egli non 
ziqui.v ;4|^ Lj ; . ;|J può e^non irfeve négar^^^ ';!'• 

l :5e q|4|gto-^:^cÒm^ :|9^^ L'onorevole Cairoli òonSideri P 
:m -AJ^^^Ì^m^^^^^^^^^^ ch „̂ aderen<fe,gM|,fighie^ 
^ p u n o yedrà che da T.urgot,a,Jste della Corona' non solo non of-
Peeì^ ^.d?i.Rifc#, Cavour, la,: cm-^fende la sua• fama'di c a v l ^ r e sen-
gotta Ilei più insigaì sta||i|ti fu Sem- za paura.A^senfsa macchia, ,ma 

compie un nuovo atto pi vera, prò 
prìSf éJgràndó cavaileri^.'^i:H ^-^^.n 
; ' IJ<sup stesso seniimehto-éavffi 

daqnoi poveri operai e sappiamo an̂ ^̂ . 
zi che ja PrefLìtturn, preoGGup^^ ,̂c(i|a 
tal^ristfsslmi circostanze, ha intra--

jLa nuova leggiìotettorulespagni^pìa preHo||tìegIì studii por vedere qualr 
già vptata dalla Gamera dei deputali, provvedimenti possano flBottàrsi per' 

fra lutti i paHitì riloharchici lìberaìr, \ Speriamo che ì reclamati provvedi-*-
ed anello coi democràtico, il quale era mentì sì deliberino al più presto, poi^ 
Vftptìresentalo nella commissione par-.^he si avanza la stagione in oun bi* 
lamentare, che pr|i||rò il progettò. j sognv di quei sventarati si farann(^ 

Quf)stp progettò'ftabiÙ^^ j maggiori e più urgenti :©4p|ÈtteirnbiÌî  

> - j i i i ^ ^ - . -•^m 

'''^. 

raccogliefÉibbe alla Camera un ma misto nelle elessioni per collegio e 
in quelle iper provincia, collo; scfutì^ 

Povera gente I 
- - = ; • ' • ' - ' * . 

Sotto : il tìtolo, XavùWi, lavomf' 
nio di' lista nelle gran3?^bittà e iutro* leggesii nel fmripQ.AÌ oggi: 
duce anche una novità nell'Europa, j , jj tempo è triste ! Per loviesimoU 
dìchìarartdo deput^tP^^elIÌ in ^imtUM^Wcnm le voci clie cUìedono un psfe 

dì riflettere che la Corona si trova ^' 4'ap.- pho.ayraono riunito un oett.» • „« . Laboriosi operài che n o « a n ^ 

^nelle presenti condi^ióM per avei^l(f « t l ^ t ^ 
•'^•^.•..y:.::'^..,.'-mm--^.,L' , . ,. . ^" Bignor Castelftl) ha ' dichiaVattf ^ ^ -„ . dmanKÌ,,triatL^a..dmnftndftrft' k^ 

. 1. i • g«no dinanzi Ltriay^Ai**^ '̂"^"^^^^^ 
nella discussione che questo precetto V,oro.È,una.questi6ni gravissima 
era quello che rispondeva meglio a\ v̂ ĵ ^ don si evita col crfìfli'O glffSfe-
sentimento e all'ideale dell^ moderna i^l^. per non vedere. Bisogna andarvi 

•^il 

L ! ' 

-^ J - -S-L. 

..^residènte; 
alieno dà 
mento non 
to dì vista 

molto diversa, da quella :4fcAr:̂  
Huro e d e i cavalieri della Tàtólà 
Rotonda.^ ; 

Kona iRe t t i amo ih alcun nio&o' 
\ che- >ltn^^ i^fesa ^ ^ ^ ^ px di 
noi i l ' cai'attéì'e^'veranaénte caval-

lérescò gli I n i p t m ^ i non Separar
si da chi ha bièògno d i l u ì p è r e s -
sere s tà tb leaM^te 'cor i Itii; ''̂  ' ' ' 

Non Ignoriamo che lo sciogli
mento della"* Oamei-a da parte del-

^u ra deglvuominre,la^;^ii-Jpon;rf!airoli incontrerebbe la diffi-
l i 3VSta tò r^chiedQno.che iV.(;apo JGpUà pratica dell'approvazione dei 

;4i un Governo tragga le sutóspm bilanci^^ma^.olitrecchè questa«if^ 
:^i||^|ii. piuttoàU) dalla lettura del fìcoltà sarebbe identica perchiun^^ 

que dei coalizzati andasse'al po-̂  

Europa. 
Il«uiTragio universale,contro;ilqiiale 

si.éarebbtì pronu»cÌuta l'ppin'one pùb-
blica, fu abrogato dm anni or̂  sono 
ma la nuova legge concède il voto C 
tutte là capaòitA, e sotto 11 rappòito 
del censo è più ìiberale anche del 
aìatema elettorale esìstente nel Belgio. 

U'MA 

igiene -

, ; SoUò il t i ^ ^ P ^ c r a r a e n z t t Ja^ 

oggi: m^im 

na;^ben^\ o^mé càpoteKMmeM!^^ ^^^ che-d^ quella >deirA-> 
• :i}oi' innanzi; e tutto diciamo che^riòsto. "̂  '̂ ^ ' ^ ^ - ' '̂- ' 

i l sentimento 6a;vàllèiflÌ^^éU' m 
Cairoli s i , manifestò .abbastanza 
nella soUdaxktàdiRiQstrata coi suoi. 

¥^- ••^^- i i » ^ T " * * " ^ • 
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Se^dunque la Corona (come 
sarebbe per essa IWiitto di savia, 
pò i i t ìBs^e l cààtì ih cuVil toni-

tere» siamo convinti che non ?̂ sia '} 

vcùéY grande da non poter é^Serè 
superata. 

-K--
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Il giornale ij BacchigUone che con 
Udii serie non interrotta d^artìcoU ed 
appeudici sempre fece bjJiQn viso a 
q̂ iléU' eietta 4̂  porsono chei spìnte da 
\xn seintìmoàto di dt̂ coro per' la no
stra? òìltà ìdiimMivio piWuy seiidìaroiio 
dopo :U modo pei^j|iOter fondar© Ih 
questa jPaî ovft aedo tiqìTa scienza ''e^ 

! aogli studi uii Licéb Musicî le, ilnò-^ 
I stVtì giornale in '%gì che senite star 

per attuarsi' tale î ùtuzv'oW^ qual# 
fmaiment© potrà "àar 'paiie' ad. u(ia 
parte della nostra popòUzioiiji non 
ùltima cerio frale classVsodilìì^Quella 
cioè degli artisti 4 di càViilo ti|ve! t̂ v 
suon(), tornar deve suU* argomento dì 
iittuaUtà palpitante., , :̂  ; ' 

Formalo lo siàlulo" sociale^'e CQ-

L» mu îv^ ingentilisOiQ Tunìmo, in-
cjyilkc,e; ì© m»§4ÉJi ̂  e<luca gli ailìevfc 
e It conduce la mercè di una educa-
zìoiie artisuca al punto di guadagnarsi 
un drioratò pane. \ ^ 

Btììique r impianto d'un 2stìt,a^ ^"^ 
larmonico ha due precìpui scopM*-Ì^ 
atruzìone da una parte, daU'altr« To-
nesio sost^ntamlnto nella vita per chi 
trae la sua esistenza dairarte^ inusìqale. 

Un Liceo di musica è iòmmo faÙ 
toro d Jociìfilimenio, una città cóme 
Padovasóhe aspira ^ù essere la ca
pitale morale della Regione-Veneta 
poteva starajil dissotto di Udine, Vìr 

Sappiamo ch^yenun forte nucleo 
dv operai, specialmtìnte calafati e cat? 
pentìeri, Vr èr^rècàtp fel ̂ Municipio ' ^ r 
chiedere lavoi-o; Il Sindaco non ffffi 
turalmento alcun meszo dirètto per 
provvMfS's ; ai loro urgenti bisogni, nia 
prf9Wfiii#62p(atàioJ'eressa^Sî r esŝ  
me meritano^, ,.f̂ :,̂ ^ 

Anche a nol'cóf^%'èsseré reale la 
dolorosa condizione dì cose lamentala 

incontro e risolverla energìcameriÈe,. 
soliecitamentg.' [;. Tfrh;;!.., '=.:•- .'^ Il 

Lo rabcomandiamo! ali e, nostre àuî ' 
:tQrità poUtiche ;ed s^mministvatìve.': 

'Òggi venne da noi nn* cototóìssìdn^-
di operai citrpentjeri.tOi i stringeva ti' 
èuore a vededineiaji udirli. Npì noa 
icjamoiche gU operai debbano esser 

mantenuti :a spese pubbliche j ^^ ìo re^ 
dìamp-^he .̂ ì ,<P9fisa,.ypqiXritì tori» aii^ 
to, utilmente. ;P^riiesempÌoi e; sonò de 
lavori di barche, non sappiamo se per 
Ìi% dogana o ;^pm\ aual altro; 8eryvzìic>. 

Si "«èàìi,jdunauQ eh? ; cosâ gflLftUÒ fare»; 
Si faccia . pr«s,t9. r. ; ̂  \ 
Di fronte ,a.que&tecòn^MnÌII^^ 

zie di giornal^vversarii, noi do^ 
I mandiamo: sé gti operai di Véne;̂ !̂ ^ 

faranno, aualcbèr t̂̂ /mos^ra^^^^ 
griderà alla mni^\%m& se ne :}i\x 
colpetónno ìe teorie esposte hesv 
discorsi di Iseo è di Pavia? 

^ ^ ^ 

-1 
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cehza, Treviso, Rovigo ? 
J Venezia Che in questi ultiMf-̂ ÉSmî i •.'MS^lii. 

;Cong^ftvi|i%rdìnamento aveva istituito 
il suo LicAo. M«.rpeifQ doyev̂ ",efsQr.e di 
sprone, affinchè anche a Padova dove 
tantrtuiroH'^aèU'art trovano, e 
'dovérnSsàime nelle classi educate e 
civ,iUj hóveransi teneri cultori delle 
armonie mu^ica^^^on, dtjvesse noia-
n»r priva di si gi'an benefìcio. 

?itó& La ìmnsica J1 dicemmo mformu lo 

stìtuitosl uu comitato prbmòfórè,^^ie-
sto comitato ì3Ì i^sp^,|,.alacrementó tÛ  
l'opera,molto ha già fatio, ma molto 
ancora rimano a. fare, l̂ oì infatti cre
diamo che lequattroètìhto axionì men
sili necessarie àU^ìl^iifrito. tlt t̂ilie 
Isiituto sieno già 'trÒV4t̂ ^̂ 0 quindi 
(luestft Sooitìià pussii dU'ifi ciistituita. 

Océorre- om -̂*óttetî r'efAi/H6UcoVso 

LÈI musica ha: la sua influonsa anche 
sulle malattie e suUa sa(^t?^;e;non vi 
è dubbio^che la distraajìone prodotta 
dai m^tomct concetti influisca su certi 
morbi sulla ̂ éMtg^ììàìcU, ma più an^ 
corft sulla salute morale deil'uÓnit̂ ^W 
: Il celebre prof̂ sso '̂e Chomel nellt̂  
sua bella opera Èffets e£ in^uence rfe 
la miiSìqi(s-Wr la sante e sìs-r la ina-
ladie ne spiega anòhé J cóhdéttf. ' 

Tra le.peraone compone|)|| il comi
tato! promotore noi rA^vìéammo Idei 
nomi Hlustnineirarte^ua^ sono quelli, 
d^l professore no^fWàlbì e del J*ctrv 
hct, trovammo al'tr̂ îfAOjf̂ i *ìi djlvettt̂ n-
ti^ossai "egrègi, quali sono qùelU del 
Stiman deì^MiariiiéìVnvy'Breda del 

nomi che eì/fannp làVuigare che, 
tale istituzione, avrà urofoude radi-
CI, e sarà per nusen'd a lustro 
e decoro della "città liiMtra^ che'ha 
Tpxir troppo;! :lo' sm questione dei' 
t/s^tr^§Mltj^^^ia• pem^p^zà/ ; s:i.oh«^ 

loveltoro emigrare per non po
tere in^flIfWlì^^ehlre feWlitH^t^^^^iicu^ 
prtzione per vivere'eoìldeedi'ó. ' ' 
, ARohe della.questjoue; dei teatri noi 

altro volte ci occupammo, e ci og(;;̂ -
peremo certamente uncor» perchè co-

- - : ^ii,i 

i 

quairW^t l 

me m 

^ as^ouciarsj uiropera pu 
trioLliua î ià iniiiiala. 

Il Comuno ha; iniattl l'obbligo dì 
'iUtìsìdiare* lo scuoìo iu geuortì,è l'ìstì-
tu'iìoue d'un Licab niaî icale non ha 
ftiso l'uUo scopo dell'Utrù'/àoritì'* 

spìr t̂o^ «t̂  sensi nobilissimi, toticàP 
tìbre.del cuore ed è^Mgpotenfceniezzo 
d'eduGMtóp p^l popolo.. -^v -

LMndori^eipiacerej risvegliato dalla 
melodia vien gustato da ogni classe 
di persone. \' ]• 

Pei profani è un diletto istintivo ed L può andar innanzi sì 
appassioni>io che procedo sempre dai "̂̂  ' ^ ^ 
sentimenti e dalle emozioni dell'animo. 
PtìgU eruditi, pei dotti, pegli studiosi 
i'̂ vtì[^è«i;u»ia soddiaî izioiie intellet^" 

, Bel piacerò l'indivìduo 's'ìnebbria, e 
si abbandona alle voluttàsentimentalì; 
cho colle armonie melodiche sì • su
scitano raplditjtìimo. 
^ 'Nulla teoiia lo stùdiùso cftlcoU^^e. 
va specuUndo sul mugìsLero dei sfiSif 
0 sì compiace dei risultati e dei pro^ 
gressi doU'tu'te. 

- '^'^'-f'^p^ 

Noi però siamo dell'avviso che hV 
fondazione dell'Istituto. Musicale pos

isi esse '̂e potente levH a. deftmre in 
|iiii oèr'to tempo anche 1̂  qjtiéltlohe 
idigì teatri che cprtìe hicubo pesa sulla 

[ lì MimitjipiOj-e la Provìnciit sorrég-; 
gOiKÌp, iKlfioèo, M«̂ ÌKai*> Au'̂ flOO; op :̂̂ , 

'i*a bup^yî e patriottica, Ì*QU sô fo,, taa 
potiunViò U'ovuro ftuche UjoVo oòirtì-
ypottivo iielhi t;r<?a;ìiontì dì Scuote per 
ambo i H0Ss|, tanto dol bel OÌUHO| che 
corali, qua(# per^^gl' ìitàliiy*i<̂ fUi .dti 

arco e,,(ìa .fiato. 
Sorse fra ìlcomitatO'promótore;qg|i; 

stìone eoa qual nome dovesse appel-
làrsv l'istituto filarmonico. 

; u^utt^^ll"!unissono pensarano che 
come.'Venezia diede l'ftppell^tijfgal suo 
Licèo togliendolo dah nome (Ìlî %uel 
grande musurgp che fu Benedaita 
Marcello che ebbò fama di f*nn(;iptì 
tfeiiaiUMstèaj.cqsi Padova che hvolii 
maestri ; e::, celebri ebbe Ano dai 
primi tempi nell'arte musicale, dovt'sse 
ncoirere alla storia dell'arte per rìn-̂  
vienire uh illustre memoria. : * 

L'amico àvv, Br^da dotto (̂ ultore 
della ttiuaica ed altri ancora sì misero 
all'assunto, ed infatti trovarono nella 
cronaca molti maestri insigni di musica 
nei liesipii'pa^sati che tennero alta la 
bandiera dell'arte buovandoU ed illu
strando la città nostra, ma isl^it^rma-
roiio su! nome tìi Marchetti da Padua* 

• I " ^ 

ÌQuanto celebre fosse Juesto Pro-
j,|easore Mvirch^Ui ce 16 dice una dot
ta quanto forbita memoirìa scritta 
in,!queati giorni dal civv, Melchiore 
Balbi,.'Stampata coi tipi del Gìam-
mft̂ tìni e dedicata appunto a qĵ él-
l'istituto che llfeiipflr nascere e ohe 
egli appunto gìSSi>peUa/sfiVu^u .l/a*'-
cheUiatw. '^ : 

Gì dispiace che tirrannìa di spazio 
non ci permetta una^igalisì dettaglia
ta dì quel pi:egevoia opuscuìo che 
deve aver costala molta fatica e stu
dio mdo fesso al dotto autore. -

Marcht^lH fu contemporaneo dì-Dan-
te e àii GiotiQ. 

lì Lict?o musicu?i3 col nome di Isti
tuto MarchcttUmo sarebbe un adatto 
Ijaojumeuto che Padova potrebbe xu" 
naizaro al sommo musurgo. 

Set secoli fti il Muirchetti (a ardi
mentoso scrutatore Set misteri deiU {.i*-infem?0re «ij{oe*ì e Mentir degno, 
armonia q più ancora vaticinatm'tì doi 
futuri' progressi. 

D.up,opere: classiche fra,; l0 aitile egli 
scrisse che ì dotiì non abbandoijarono-
e non àlibandoneranno mai perché sonO' 
pei musicisti c<)me ìl'^iprpMt/um par 
liL-ie^ìì. Queste aontT il LucidarxH'mf 
p i p i J'ómerittmmm., m^- ' -..< . 

Il Petrucci che raccolse,i^^ggi^:,4^. 
gii niv\atri' Padovani lo qfeìàma ,un^ 
dei piìà rinomati fondaitorì deirArmd-, 
nìa e dèi ritmo moderno. ^ i ^ * 

» I 1 conte Tèdĉ oro ^ a ^ ^ i n tì^^Sè» 
pregiato opuscolo s d ì t ^ ® 1 8 ^ di-
cbtara che il f,uQidarmm prlftcci^' 
ai Marchetti grandissima fa^^iond'i 
che Robem^ re dì iSìcìlìa, if ^uale a* 
mava nella sua cólte avere i più eletti 
ingegnila volle prèsso di sé. - ^ ^ 

il Baliii profondo:.cpnosoìtcìre .deli©-
armonìe, dotto e dilìgente ^scdttoro-
musicista, dando alla luca queli opu-' 
scolo cHTOStia del'iWsurgo Marchetti 
ha fatto opera buona, togliendo dal^ 
robblio un nome insigne, gigantesco' 
che ormai era ridotto ^d essere cono-% 
scìnto dai soli studiosi della music; 
classica antica. 
' Lo rendeva adesso popoiW^perchè 
Speriamo che i pfèjibsii a ,qùeìristi» 
tato vorranno adottare il nome dv Li-? 
cèo Marchettiano in onore a questa 
città, che diede i natali al gr aiti de 

. 13 d giorno in cui s'inaguveri qviQ-T 
sto nuovo tetiipio dell'arte, sarà gior
no veramente di festa non solo pei 
cultori d*»,||jî  musica, ma per tutti 
quelli delle tói soreUe che cotn^oi^-
gono la grande iulaogo degiì - operai 
dell'ìiiteHìgeuza^ "̂  

Imporciocchè 

Questa (iivina che a toca\^e il seijno 
Voim ^t<j}H(e a largo èttTé'-(iV0ssze 

EusTOHtìio C A F F I . 
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,S^p questo t 
oìogna mpòni' 

<ìeir Opinióne M 
feito degli ulfcimM 

che «urat'Botire 

,^d un aptiq#^ 
guale.tìppro 

mmL 

omicidio commesso* da una Dovari e casari,, che gì il faccino lini 

m altro còlltem p 

:tota^ia^*1»-f1guzi^po#j^ leno ttfc,. 
ì̂ =atf a f$^ 

avanlìér 

- " l e g M i prdtìbsìto nel 

É
iaMèpMiito all' uccisione dtìU OI>Q-

numeroso |)tfr«i,ìM& dliò' :^bÌz\H > # P M M t i p^^sUi/^olla^*TS^^'ll,^goff^ 
aveie «odiiisfìtz^oiio si rtjcò in massti del padrone. Quando certe terre sonoi 
dal podestà di Corrà1!ns^a,ST*ÌntJ^1l,d&ro'l,4W^te'^ éstlutìivar^rftb i^aM 

|Coi|e|cé|ie' altre al |eléelKr f 

"ìuóe 1 ìdìvérsi 

Ima peMpffCio.mi 
H||3ipar,è;._q^iMe 

. Wf̂ 0''!'̂  
er-é nel tà i^ l#i«to 

ftrtiti in cuì̂ ^ 

Xi-h' 

a l^c^'nzi.d'^^pef lì |uitÉ le uttfr» 
'hiuiiicipuliW^ìi %2t:ètar!o, di' nulla 

uro colpevole che di essm-si tolto 
••jitt='fe8tti' dttwballoj (ove avvenne l'uc-

cadili, ùtiandó cTs*oni' 

I 
zioiié possano mancare le braccia al-

'VMgrìi;oUurar*Ì[re''briVccÌa '̂nb'ft'''"jft^ 

E>l. 

i E g ^ a parola dèrigLoiina 
logt)ése \ 

"Fango 9 
bbehe. poiché avete usata que^ 

paroia contro lUdìmmUiìém<^à^'<^ 

-ricorderemo la parola fango, CÌÌO . . . i,,̂ , ^ ner,./!>'quenU «bpcobì,*aiiesto diminuire, î l prodotto netto del 
cètìifìi^nto. Barone Teoco^>cst .ssìmo:,^i ,^^^|a^^^^^^ -\[-'^.--- "̂* . ' 

aUVimH '̂es=^èW^%Jl:,;Sy^y,fò grida,_ di " tf 
quella acen;i, e colto ila un fortissimo 
accesso di t'is-ie' nervosa CHÌIVUISU che 

- -

dmò di Stato piomoutese, adoperò in 
enato, ̂ m 'i^'É, • còtìWM hc^óXìX&À 

.',. - ,\ , 7.:. . -- i-'iU? lir'.iì an p''ovòco-Uiisgorgo eà?iguigno,,mo-
^^i^homax, 0 degni com pagai ed aUieVi r i l P e i . ì tumulti seguj i iq^pmlone. 
•di Uuido feu^iini l ,; ; Hte pt^rsone hif/gitono da Goimoiis e 

irii^,jeari,emcntrso%D tutti C%i po- U n sera, i|.,qavul>eie.LuÌgi, Rubi-
•veri operàiV • ; nato, nell'ursone dal leulro Goldoni, 

! l -' : 
Ora quésto scopò si consèMirebbo 

prindliMWènt^ coli'ecfertWato incre-
' «Aento! dei' bestiami::-; V ;, ; 

un lungo numero di anni BI potrà al-
! levare Senzà^'timore di veder dirnlrillllS' 
il' piia;Zzô  dell bes'tià-mtiì li 1' num']a)-|?,|idi 

dì é i^um^'Whi^6\u"%mm 'w 

h 

Il torrente de fatico tim scorre sol- \ di fri 

* ' ' ' ^ »^v . . . . . . . . . . .4. , . . . . . , , . A ovarttì'd^ a n b = ora gli,animali :knch;r'ìn-pVfe^ì 

B-

tanto in alto, l'abbramO' nello scate- j ap|iunuio e hcannellKto, col quale gh 
Biar^ii;ah.tantif odti^comprefisi. cóntro \m^' "*̂  colpc^'àllU^^i-^gioné^aei; cuoré^ 
, ^ - ,. , • i»sfi . . „„: che fu nparuto jdà -poitiitowlio che 
Im. Go.^.;no.d, .salantuon^m.,. ^ ^ cu | s v i ò . , , i ; M V ^ , . . , L É | r 4 t o , : 4 e .pl-

- ducè! dWWèHìWipla? meridi'oriule m\ 

dip la produzione, dei, torùgi non è 
e ferrovie poi iraspor-

i 

fe 
gio della Progressista, né a quello 
deilp | j m ^ p | f i % t ^ t ) e n c h ó da en-
|f9;tkbl^fo|sì- co | jusiyighiere quanto 
i'mnfieritate èspresàiorìi di stima invi-
,tjUo., adl.Jgg-regiii'mi,.,,, , 
*il8fì nom.m* inganno, la linea chese-
ana.u confine fra la Pragresaiaki^e 

I sulle rifijrnifPda ìntroi-
durai nel fe^ftnèniiìiiàeU' Istituto a. 
grano di BpsS|an«J 
lÉ^. NÀln^i'^^'Un s p u t a t o provin-
cialo affifresid^t^te dótta commissìon 
di Patrtìaèttp; d^lm|ituS>o agrario pre» 
detto..-.' , -, : , |^^. 

3; Voto sulla proposta ministeriale 
Jivfondere gU uMcilefflIP pfoviiicìall 
con quom ael geniff̂  
_. i,..&W.ft^^dieL.consigl.itìrÌ provinciali 

péridenfcw^'Wievìftaima:-più'^chò' 
ò colori, mi si prosentano due gra-

tìbg'glàno' sovra *nrinoi pìi fi'aricamtì'uto 
Ubyraiii^àmbedua accettano sènza"tiot-^ 
tintesi IftvmotiircHki fé la cosiiteiTonèp 

• - ^ ' - , - _ _ _ I 

rispetto'alUIamtìainistraziòllìldehi co.* 
mune e dèlia ' pr^jyincia,: icombattòho 
entrambe . ài esclusivismo, entro:r,(;ui 
qU^|irchicament^ sr r i n s ^ ^ q u e l par^f 
tito che conta .pure,.nella sue fila nq-ì 

ibiU, indivadualita .e distinte inte i-

che devono far'parte della commiaslonì 
. . . . , jfi'r''-'-"-^ -' ^1S'/-, '̂'ŝ 'ìf̂ 'i-'-'f'-

incavicate^della^requiaiisiprie' dei qua-
*apUp6di-pel ser.vizto^delr eseroito^ per 

i l 

genfsf e ner quale io saluto parecciiì, 
•i e rispettabili amici, métt^^^^-'^'' ' cai 

poco 
•a'.-') ti paesi'jgionevoìe opposixione sarar causa di 

: l<>"a»fef«iffo^è^ i P » f j,- IV^iwi^^ln debolezza ^«'di efocolb, - " ' ' ( ' " i " -
reggeva tornaconto de.U*iUe.yare. 'tìb- L , . ^^' i,»» • • /-i -̂̂L ^ 
tVllTno c o r a » - ^ r i à p ^ y i i ' t ^ l e l ^*"t^«*Ja l^^Assqpiazione: Cost.tuzto-
apèculazione. ; •! ^i ?Kb 0 v^^i '̂H r ^fj nalernrodei'ata^nctì^i^ìtime da sè^sold 

. Approvazione de! rogol.imnnio fo-
restatei"é^déifl)èi'as!i8n#suìlo£pèie|i0r 
le guardie, mcumbenti alla provincia. 
,5.16r.^ÌKaìiha£Ìpna^ dell' vfook ' n'effà 

quale avrà priirbipiWP' quinquennio 
4i-durata 'delle' nuovo condotte'v^e* 
rinarie. -t^'iiiH'-li v̂iU "-.;>' 

7|.-̂ P!Ì}W,% dei membri^ che (devono. 
comporre ìa cp,Rî TO?)ofi? &•*??]'"«WilR! 

re&blamènte. 
' •- ' 

' i J ' * 

! I • ^ r 

i-;̂ '''"' 1Ù 

:.- q 
f ^ 

icfceMai'oaziorìQ' da 

. E da cK'f'p^^P^*'̂  e» vengono questi 

E-r^ftOfiii^ae operai gii' eroi della 

i cUma-

, J8,ì,?^omma,^.;p|;offìssari titolari,.del 

Idra di economia e statisticai é dei ^ìgj, 
iTurri Francesco, per la cattedratdi 
ilettei'atura italiana. 'ì 

g®ci«Éi^^'jDWttlèìt: 
' V 

oìttadini cfiè!'ltì^^coMduasero 'all' UfQ-
c,'0.,-dì Que.-3tura del Se-stÌLMe di'- San 

coitJvaStióne accreapiuia delle 'gvktìà~-

lata nel prato. 

r ì ! 
v a ' d a sé Voi» che sono nmedk 
l'emigrazi^nè^i^ftdir tuttl^igli*' altH ali 

\^ •ii-%r":Ìi>r\]f["J / J '«^ ' ' . ' - '̂  i ', ^ 

Notiamo-
;coa sommo piacere in tusionè giS av-' IH f̂i 

• I E 

• ' 

, r e . i l , p a s s a t o , ' e p pe rò la„„ sua^ f<^rza A ' ,-• ; ^ - 4 « , A ' M Ì ' «è/ • • '^^/ ' '^^Ì^ l ' I l i S f Ì i % ( i n i n .Cyii-i:o3f-v,- .̂ ^ pte!.niM.' jiH.tr.-i}) Vtìnufea-fHàjJya.^Societacórale^"^uaion^ 

mhì um9^^\A^^^ 
fittssinav 

^F'^^©i'«iaal^^^ è noto/aVeT '̂ilo 
1! ex ^tìpttoténente Yt̂ ge^zi [liegato.che 

ofierteriDere'^cne^'sr potessero ancora.. 
r^^m^g!ijjr^,|g|^ai|*i^.n^ 
mente:-il .reddito'W nueliWMei '^loVahi-

=̂ ^ ^^i tìne*^ 16-:f!So^|.l.anRa- scese v^^ ,p^^^.,,.g^^colta;^p^^4u .|ui;G^^a spa' 

tis'̂ sUl̂  •X^HÈfói' dominarono» ^ri^i-'tóeritò 
Ennicipìi d'Italia sotto ^gliuùtstó della 

^ Studiti te,'frugate, esaminategli A n^ 
«Mi^6ftophì^•di':•tu^e le malver^ 
tigUe'Hii 0ésefejpip lurti' ' di' 'fSniî 'sga^*l 

allusi dì aniministra^i^f^Wmfl^eHe 

^ÉiriSeVgf^autóri(Vliji4ue11é; gesta',ap-J 

di indole ripulsiva. L Associazione 
Democratica specula un' altra fQpma 
di governo- ha la lealtà di confeslw^ 
lo, bd accètta intanto l a cosiituzioi .uzione 

l i 

> Padov 
0 H f. i 

- • " * By, ì ! ' 
ova 11 Uicemore 

' . ' 
• ' . - • • 
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S|t|ffi|ei.iiTt>;Rrt'WÌc!3Ìamó;: vo.Wft(|i,feri 

|e'na Ìì1armomca.uda)iié?l, 'Ìru|iione chei 
JEÌd<?nde\#fpr^tee|;tj^;avwaritaWio dellà^ 
ì città, riémpiendb ; momentanea mentis; 
là,>tantg,,̂ ^i,raentajtft, lacuna :di; Un iHî ^̂  

stuto.̂ nfiu '̂̂ cale ,^i .pi^^c^tfatta^|,ogj^u>e|^. 

slottibilW.af^sU^'^érogramma'è'segftt^l ^̂  -^^•^•^i^ìi'^^K-.-. 
-ì ' . i . , - ;' ! . ' .. -r* i>..'I- wntt,.^a ^a . — una gloria .deUe 

b ican, <mes^ dalUulttmh ftl^va.dlT||ì,|.^a|ig4jj^: WM^'Ùé^-^'ì^.. 
k%^sM %%m. ajprj^pa^ito del>Bar8£m**fc|^^. gàMllìì' dV lé^Ub, VSféndò^ tfh mV ^ 
tisme: discutere neU|^mp^,4el l^ |^^. |y^,^j^^^^^^^^^^ 

.., r-^ A?Ì«^A,,. gìtìvanbl|||mitì|tfttjn;=b%, 
,̂ .,̂ .̂ ^̂  • M,*,î iI cH0 la.riB» f̂ti«^TftiinUJ&fe -̂?óh!e *fotmì 

noranza le isiituzionv s&lennementé * ^•'^ 

gli studi. hU) 

!>'. 

iib a l i t i ^ V , h a dato ^U'^esercìttì-^ 
GaribatdOanti"t;o;«nV«rs: vìihnfm, 
©]ié dopo avere versi;ito il loro sangue 

^à. Valdese a Palermo, da Tre Ponti al 
' ^ T '• t 

3?oUurno, sono tornati-:aeUa4iEti'p oporo?̂  
a- oscurit&i â  lavorare per vî ièna '̂? 

Maaaaovtì .^i- ' Leggeri nelm fa-
'cìÙix\ f̂ -̂'̂ •••'•••••• ^•.'•'•.;''!'J5fsr'<fìq^ M'^n';.!^ 1̂ . 
1 ? t ì a m e h i c a ' l à 'festa'''COmmemOf&'t;i'VÈ« 
p,0ì> jVfìsj,i'MM&p;fciK»B«W9clu'SQkpiie.ri ;¥^, 

d altre c'ttà. . , , , 
Alèi'ì-ì^fgiia^fi Tfì^'viaf'^''^^^^^^^''^ 

sancì 
Nazi'òtie 

le i 
l-AMS: 

iite aailìì granae maggioranza delm 
lotierDi fìonte aunftue aUaCostì-

ittut« III*',>.w*^ r 

1' ' ,-i j • I - f f ' ' ^ ' r 

I, 

m 
pais^àtdl ltfl)énibcràticà\ ^vmbòUìigla |̂T^msci;«itfa:v%^^ 

M 

::; T ' i i . f i 

Vegliamo:^irrqmleKe"pftroia dei ri-
medii economici immedìatlt, che 'per 
Ivin^eresseideìipossìdantì possansi cbr- J ft'ale Irfdip'^tìdent'e.' ' ' 
care alla^twiigiaziòne eccessiva. : ; . -

" il coltivatore emigra-^ scrive il 

Preg. ìSigft'Biretlbre: ', 

''NellMlidicàré^J m&in'^òb^^ 
la!Commissione delegata d^i;CÌòmiàtó 
Pflpolarer*^; ipnaseritarAJallìpiigKeivQlà 
aìf.|,Siiidfg|f!Jfti/idom^«aa ^ c h ^ g » g a 

raria all' eroico salvatore del, nostro 
Re, Benedetto Cairoli, il m » o m e j j j ^ f f p ^ ] ^ W^:m^-MrXim^mm^i)s^ 
Ttenne^qualificato, come uno dei;'rap- j »*:3, della vita^pp|itica, ^ . ̂ op^„^cliii^- | | j ./vgostuioi ben-
pr'eaentantii'If'Associaztonei dostituzio- " ' "'" " "" ' ' 

v\ 
' , - • ! 

I M 

dvveaìmèàti inlbrjsvisibaìitffai cUiGŝ i""' 
mp. là;.Jvioi^^ft|vefliiiioné, piiò noni• et-^ 
ser veduto nk da noi nò dai m^%M 

:i;ì*-'O0UrVtì-Và̂ tAh'tòn?tf 

figli'.. juìo";^"- ^ÌL " v ' j r ; : ! fi. 

M^^^^^^^.'^:-^^^"^ ^"^m^^mm 
te tPoiiizzarq, Luigi, fa,: MiaéQmo, :;dnme-, 
« ìS t l co , cbiibe: cónFurum Maria diAn-

t&'w.-iBijdù' A'^ostihó 
benestàntBi celiba; é # •à: 

s • -' M f : 
' K * : . t > i Ò 

-.!'••" 

jsue magagne, ,!^\^ue, v,e^i:S9gl|iL^: s)ie 

ibmaiEe rfi ì Urfinetó^tpercihè la tlèr-^ 
S îc« delle Pfàstitùte ed*»iiiarfn,quale [rarcui^vógli iCpVtivkNè scacsaValisuo 

roogtenimejtLoi lliemigraziprie< può ei-
ser̂ ĝ̂ un àoUièvo- ;tanto,pper il coUìva,-
to^i;;^aantò per ì possessori àét suolb; 
; jiVIa ad).''gniKmodoiquandò'lwemigi'a^ 
ziane à^un latto cbi^ititon si puòimr^ 
pe4'ro^',l* possidente (éempi;e'ammesaq 
ch!tìgli medesimo debbttoccu.parsi dellipt 
sua ìndùstHa) deve cercat"e il modo^di 

j j^iftavài'e do^^Ìea^ji# maggioreì. peo-
i dotto. â cheUvGOii iminofc*)numero; di. 0 

mata.,a5irAC<ìogliéré de.forze sane i e J2ulatf Maria di, Gius ppe, ^m^Wng^, 
giovani*idei p^esè; ma fih (Jùifabbéro J,nnbile - - G i W ^̂ x̂ .- •. .̂̂  

^*WRpi^ttdi|y^Ì^ .farsi, pferduiiuitì. 
: i:dWéo%|!|^;e' si promuo^ve^lft- aon^ 

<[;he ^1/ir^titojanp, miodertiM.;»nSi>.L ,i.f.,;u 

! 

^ 

l 

né ,a('qutì8ta uà ad altra, associazione 

a'niio ffiudiziò 11 tort.o di ostnuiisi a 
rimanere due gruppi isoìat,i^,|*, pò,.^^ 
r al^rgtl^qjf^fsigui, epper^Ariefflca-

Stefino di Antonio^^l 
fìfkrizfere,-ceTfbep'^con Agostini Ma-̂ , " 

r.' 

aVPadoyJ SI sa usare con senno e flon 
t9Jt?M,ì?qa«i% 4i;pes,to,imezz^^ 
é»itrìnseca \&^ 
a'dopèra'tp 
pVesso^ajtrp 
teró nelle V»̂  della libertà.e nàiSonp 

ég^^i^^^il^.,i^§^PI ^ Complici- - m ̂  Immmk | 
Oliar. fld:-allorau Sa. non!di3Ìi;'(Stìr''^ideràJi ...,-, Hìk> •Ù'MÌAJMJ}AM._ 'a '^'^ ~ .-r^aiu li i 

iftìb ^ :e Antonia ut 
d'anni Igii^rrca;:JÌu-bim 

ujo vaimi. 
i .y 

- | : v , - ^ . 

• \. J 

Ù.j'.ijJA V. 

g,erui, e pagando ad essi ^un salario Iniaestre. Non mi .'nàscoldeva invero 
maggiore, lr.}\h-^u i^t^t UÌIÌ;Ì \>aì̂ .vj,.'si?i;>fi che olla dimdsti'aaionè dt''plàu^so e di 

(^' 

ittima siipm|iQi^tà sooiale. -Ù̂ MÌ * 
feste elaèsi^Ki)idio3e noi in^ j^W 

moa è cohoscmmor ^ ; ; 
j^Conosciaipo una Classe Operaia, 

isuDÌ̂  atti;dì lìmprevideiJza/'dainpoÈ 
lggersi^co1^^p..ienza delle salutari [^^^^^^ 

ariforme, c(>l̂ t̂gMpp, colta edugnone o,L^^tam4l^;#V««Aftól*n operaio: cfeela.. 

appartenere ,ad un.seri? partito ,ed 
•^mf^,. , 5 Ĵ ^̂ rvu.r t̂ - .̂î u î o'Mp̂ -̂
^jefttifeijI^.ragiofi^e eJadignUantìHa 

i'̂ Con distinta'òonsiderazibrió^ '̂ ^ 

.. Lfìggeà%el moito'^;^' ^ ^ .̂ , 

''t;na;''riptuia^ 

' •i 

' ..• • 4.'f 

• . ' 

' \-
V t f f 

in 
nei giorni, ohe seguirono alrattentatpi 

gb impuUti,,î |̂ ^^ îai3^ ,̂.d^^^^^^^ 

, per a(;cresfteiip4»iquautiiàdei||p§imi^ 
j quanto ,pgr sa^lvaielruccoKi aeicapìpi: 
la-granaglie cpgli^adacQU;amenti.,u!u !C 
' ij^nche seiiza^jl! ìiii^ig^zibiié' bisognai 
aafirè^c ero .assai 'l'Apu^iì ajctifioialijiè) 
layC?iUi.va»i,ooQ ,di ^tuttfi.^ieiipiante 4*̂ 1 

^ ' ' ' ifìrî piefleo 

<mr pire sano consiglio il chiudere là 

Bcire a .ppgp per volta, seu'^avSQossaei 
aen:zaiipericotOi>uFuor jìi métaftìrap'io 

I stimo chPla libertà sia sempi- '̂VìWJt '̂ 

I 

yeggente îfeiìUQW eolie.,manette- e/co,! suqlu ancĥ ,ftBtì̂ -.;.>I>4 ?pjù.;*-esao,dasciày 

che vale, wnmtmtJnte,, senza une ̂  -x,^^^^ gii altrs.^^Q.tti,: eMUon soloUe 
de' suoi Ticchi e soddlsf^jt^i detratì-pri, f gruiiaglie,; mM\andie-jÌu vite/ed il geltìo.! 
Banclì«i,--Guzzetti^,ri e BorsaiuoliiI [ , ,Pet:,una.HÌpale\agncoItura può.baTi 

numero di campi, si a,vvantaggiano>ip\..^.; ;'i'?̂ 'U i..;;r. -..'\> .u.. ;***î , » 
naeciano lo stato e la socii?ta. Perciò 

ndet)Z>vséltarie, e 1 pèrlcólkche mi-! 

leggi esistenti; io credo che il dimì 
nuirM^a tutiì perchè Uaiu'no ne aW** 

.^^ispre^zo, «è̂ ĉoWa Wnzogria calun. ìflla t e r ra i l cucirne, col qu^ld e colij|g^ I q p i k d r e s c W e , Hon scemare 
'^.... 4 • 1- -l'i^tt^ii^ avoroiiOlà,accurato sop.ra iUâ  minftre f fLj.i{x^^^ Vt.iii'i'A i ^ H^ */.. >»r54ì ' •iniatnce.una classe pperaia in Italia, Ztr,.a^n^ Ài t*--^-' -• „^i..-^-:„^^ lltendenze.settane, 0 i p* 

che vale, wnmìmtJnfe,, senza fine gg;|tut,ti gli altri _.̂ ^ 
potei aderire, con tutta convinzione 
anche alla seconda iqea del Comizio,-

etare un mir/prunumei,;» idi: ap.e :̂ai eh©! 
vgnohdoiistruttVipotriinniì esser aaclie 
meglio pagati, :tjjenz.i punto diminuire 
i; profitti del padrone. 

Ea* Deputazione del Cpnaot'^^pSjapnta 
e PorteJlprin^ÈiitadpoaséBgQii dei fo'iidi 

L«k>.K4.h^.*HWÉIi asJtittflsga 

C(ir^!i>i«>»»è^ 
^ # 

3 neh figurava 'nel inanifoato, HIV 
; che ag«^YolH|pt^ si leggevafra l^ linee., 

jDiràpraiiUpn nerchiimporti al pul?-; 
Abbiamo narrato 1 il padrone può avere cosi dei bravi {hlico: di sapere'come la pensa un sin-

seduia straordinaria ond^ .delibei:are, 
sulla nomina di due contìiglieri da OH 
leggeiifSÌlt'a i aO/miggibriestimati,' a 
luogo di De iJaz'/iir^ tì'Oresce'nCo.'' "• ' 

ÌUix Deputazione Ji£PVincm!e di Pa-, (tr'v^o 

[paiflMdo, a lPamicqne 'cÀA^S^aah; 
, ^ # .™<Ì^^^Ì«?.i^W^> chi^derga d^ 

Per qua che giorno, quant(4nq'ia4M 
ligentissm'io fossero le ricerche por 

[sc%Pf^,chi fpase ram.cp, fl,9q, . « 

«r?/SWa,^ei*?^ìì.recapito. ,Però,aJatifil 
esso fu, note.,,, ^̂  /,..^..j^' ,, , .,;.̂ .: .. ;-.ir '̂ 
'*^Interiogato sulla sub relazioni d V 

^iW,cor;MeUllo,:egU di^lKf^eoti-: 

• • s 

indice per HiOTdi ll 'corii. alle !;̂ Hif%vera^ndo colMeìillo, la, via Jo-
^tima: tornata della^sessione. o r - P ^ " ' ' ' ! " ^ ' ^ ^ ^ 7 ^ ^ "^^''^ u dis^jorrere 

..0^0 /̂ .̂  , • , . I miatenasa.mente con un, uomo che â  
dinuria-i«78. Uli oggetti da trattarsi'l'voalò feVmiito. Kgli mm avea potuto 
sono i Seguenti: ' ' ' |raccogliòfF'unu, sola parola del collo-

r^j^r^ 

I l I 

^,^^^'^ •l.^-ii: -!•—•• • ' jUrn^-HiiM/r-Mt. I 

''^m^^' 
• j - J-'i^ieniaT DI . '^I—^IM-J" J'jTÌIlcI^.^i9v4b:].-±i' /--a l~rO>^' . | - - l ]3 ini f . l ù z i l u U * nvin i ' f t . ^ i - ^ . I . r L ̂  e . ilzlZr^niECiJi ±"'; 

A 
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H \iU -V-ty' 
-.>'.-

•.! - ' l l > ; . .̂ .1 ,i| — - r i 
V^1^.i"..^i':;:^.'^ J: , ."*- |>'^,;L-^.-,_^. 

- - I ' ' ! i | - , 

"-•M •'s "...r. 

nuovamente coi Meiillo, cosiuiaveaglF *̂̂  
detto ;, . • . .-. /;;sp^;, ^tJx^ 
,>ffiT, Sai èu,chi ei-ai uòmo che. HÌXB-^Ì 

sto con me a discorrere in tua pro'-

1 ^ --rf f -
.- • • • - I 

^^ 

?J^ ' f "-"̂ -T''̂ '' i 

11 

Zioni cb(3'*'SìWW'date, che esàe saran 
•seguite da altro di maggiore ìmpor-

tî  P p r o E u r à ® Ì # . J c y d i M s k ^ ^ 
m^A. nuovamnHX6«aSv&^ è a s M » « ^ ^ r voTtecon ^luf allo scopo ài 

ruzandoio a sciogliare la uànaìji'«.j^[ 

f 
,u Lmniaca meato, .d 0 i rAg.co. Ho m̂^̂^ 

te ltf#^^*y'feR'^®'''*'^^^^°'*°^^ ìit'lìnazifMtìfabpd;; un ll^mà minuto^ 
* teft (fef^iMonxiol^Hto'̂  attuai-^ fe|#^^ 

I 

* • * ^ 

I l jjr^eei^ìsw il© SIi&»4iia,;-^.jr 
-proc'UMloro diil re presso il tribunale 
• di^Niipoli -Ivâ t̂̂ 'eeohtato ìa^sua .iJeq̂ uî ^ 
• sitoria per i '̂frtti i!iguàrdi(nti il préfce 
.^aly.iiokde.MAti^ eì^ct ì i^Ju^^j^ 
•la Camera di CoUBÌglìo pronuncien 
nella,«ntranttì setLUìiatm la sun san--

^tenèa. '-ji*réfi;.v,i.. 

'!^r% 

mìMppo 
ianti'òpiche Tiguardo~|:§||̂  î f̂otatolKiivLp'gìI 

rbeléttorlh 

(lar!amenèW II^uaie '^ 1m]^blnte % 
dare quaìsìasi sicura.maggìgji^jpiu,,^ 
, «L<> Sciogliménto della Camera fa-1 / ,!« flamf̂ r-ì ff̂ rm» TIRI nrnnò-

Ecco la m»li<Mll)résériim alK 
OaEp^rarialI'-on. ^eprjetî ;. '•WX^-"^?]^„7Ì,^"'T 

Eck?,%apo diagli agi ,^__ 
"IÌ|ì'ìine8vg^^"«ky&pH%^M Wer r t% 

,? 

4tellenbé|Ìg,5ì'lùaj^èin, t ^ ^ a^fàoi^i^ 
e noti per le loro idee dSnocratico-

hioiiW ĉféi jyà^W^klF-atititìo fcrikìî  ''^rdi^ riiiniórie, e* di àsSóciaSJione^gid^ 
«La rèĝ jtotìéflbvi'm del^ampò-pei'- sta- Ja,i^Kttéra e io .'spirito- dello 

,JL^,imputa^ipm^ sonò I due : M ^ ,» 
"danno dolio SLàwl*èf.frod'e adau'noidél 
sìg. Praliico, por sostituzione di per
sona. Gl'imputati sonoj^ | in tùlio™ 
• due complicali in uml/lcfWì* i*Mti/sei 
Mv:Oé^.tóml^|e 3(?lo du^tK^elsecohdo. 

w l l quelle è anteriore, alla vincita della, 
• -quaturniì, e ne é fagqnté'pfirfciijaiflun. 
• cugino dei prete, certcH' it^ffaele" de 
tottiT*ftl5be,f8ePRìyt9aaà:;re(iuisii;priAj. 

*f^C<?ndosi,cr^tìrp,padrd^^d^el,grote;.9o;v 
la coinplicita del prute stesso, fece un 

:|M,«uutuO col Big. Pratticó. 
lT#>w.B Èia Jft'ofc; a r i d M # $ e ! t ó 

. -'Stato gt' immutati principali sono, oltre 
i r de Matiia, il rice.yitfìr.e ;e,. il coJX)'-, 

dato cada su quei deputati^ che han-
-t|o provocata questa cqnfusione par-
;lHmenÌaror|» • • • I 
'"" Quest'ultima eventualità, accen^ 
nata ^al-PP^^'ispoi^^eAte, è quella 
elle &rri¥ponc!é ailê ; convinzioni, 
nopisolo nostre, ma | i i tutti i li-
b e M i véri e coerenti! a sé mede-

Statuto, iuvitai^.Miaistero a- tute-
Jare^Xordine -!put)ljlÌco appUcaaiio 

M'^^àa. MmvUifi- iti "; «al 
•Mm^M 

\ " ' i iu L l l i S g ' *-- ' . ' • 
'' ' - ' -'- . 

GÌ scrivono da.Vtìaei!i»=c!Jie pi'esso 

ra trovasi grande oauipionai'io di o4 
vìgòro^aiuenteAip^ leggi *yigenti| e:! pi'odotii v.-geiuii dt:l'GjuppMie.V [ |.ĉ <̂ î  la ceTtexza dì •ttnamdl 
pa&a 'aft' o/3ì!ie' del giornU s I . ̂ '̂ *̂̂ *̂ |̂ ^«P*^«H,O /4»ua|o.df'Ì|CU- , p/^onf^.gunri^ite- méàanfó/ll 

Qoiio, q"aiuà auperiu,.i^J|»^ta|ietto d|:= 'I ' 

• • I I t i " - ' • 1 - ' r x ' i i 

f i ; . . -. - . ••^-t -1.-̂  ^ " 
•: • -

•< \ P 

C^ìlI£I&& 

.'.iComunìcasì \â  lettera di;dinfiissione 
del deputato di Tirano, che, per pro-
|>08tp di 4(l4̂ T̂ Ì ^i^ì^PP^i 1*1 ^C^m êra 
r̂ton l ac(iet^t|i accordaudo^lì(i|iveice^ |,nj 
conjzedo dì tre mesi. 

UAdriatico hn, d̂à Roma 10: 
: ; . • 1 •- - IL - ' . 5 ' . ,t| 

^.i^M., Gopiia/^dÀ.qwsjsta sera pub-

furpijig, ^coperti deî  cartellini por-
ta,ì̂ iti' •4ues;ta. scrìtta ':' [Viva^^ fie 
:tì|iiòeriQ:]ifeìassoZw.iOiJ|fìifeg:catH 
telliui ^va'^g. ffaU aislridùUi da 
alcuni ufficiali aell esercito. : 
^;-Posso mggibiìgervi, '.cheti 
^ufficiaìiivennero.'SuliitO' arrestatii«0l/^iontì:relfttivànai,d*^ba,ì. 
saranno sottoposti ad un consìglio MADRID, 9. 

# guerra. (4) 

; frfpejt'<3olJ:e disinganni fin qui sof-^^ 
ferti dH^U^^ffìalaU per càusa di d!f0?fÂ%;i 
ghe rmuseanli sono attuàlmyuteóvìfàH 

cale 
deli-

2^*<?srt'̂ '̂ *'*^*''̂ '̂'*'*-"***^*^*^ î là-quale 
roHittuisc:?, perfetta •||l,u|% agli amma-
;^U i, più erî t̂ nuu.ii, liberandoli dalle 
cattive' digeiJiionì, (ilìspe-'.sieX gastriti, 

delle più idiatinttì^.jiViu^l'euie^zè .'Giuji-. gastrrtrgiè cosiiptiaioni inveterate, e-
ponesi. ; (54) , J morrojdi, pai pitviaidrii di cuore, diarrea. 

un Kilogramraa a L. 14: 
ni arriverlnno i cartoni sei/ie 

FTfv 

Pj/tì|i 
(*.J B-UM 

l||̂ ^.nezza, c(ij)ogìro, acidità, pituita, 
ftRiigge e vomiti, crampi' [>' e spasimi di 

iaoo;'Insònnie, flu.ssioai dispetto, 
*̂ |P'"*y'> jfi?''i •; Vl̂ "?*̂ .̂ '̂̂  tosse^.oppres-

i^-y,;«/,#t^';;;/,.,;. , | ; i » asnia, broiclìitfejetUiaCconsun-, 
AT^m.9' ~ S l i i ^ . ^ ^ approvò / ^ « ) '< «̂:'-̂ "ti, •'èru/ioni •.cutanee, de^ 

clettlrl.ilibiÌHÌSiy:\ieile- entratele ;ia co^veiiriv^T '̂̂ ^^^A '̂'̂ ^"'"* '̂̂ '̂ '̂ '' ^^^^''> ^^^^^''* 
• • • • • * ^ eatarri,Mfloc.amento,isteria,^nevrakia 

• I -'f, i 

Il Diritto, loda il discórso prfe^ , .„ ^ . g An'rìùÌTtli'asì- ùaii.in.terr'ogaxì'one' di 
fnessodHlBanoo del lotto di C^salnuowta^^^^^ ai ministì degli efete- ! nùnciato dall'on) V à r i ^n 
M padre del^pnmo^ 4ÌK«!^^; ,deJlaJ ĵ ^̂^̂  finafj;^©, ;̂d î:,̂ gniool̂ UMa ,,^j 'Umellissimi. fUiKìno ÌLdÌS^ppÌ 
.ygirezione del lotto. > ̂ ^ • • - •• .̂. " - , . . . . • --^-^^ 

, aorta dell archivio furono falsiucati 

.1 
tro 

^At cofigressoCany^ l l ' ^ y ^ ! " I ^ ^ ^ ' ^ Ì I ^ I ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 

delia Scagna cOìla: Frailbia'"solìo^ ed 
I ' ' ' rU'i. ^̂  

poi 
t^lffi&teiéé^ vp|LQ|chW il|pre^^ giocò, 
mentre sono veri gli altri dei giórni 
precedenù e susseguenti. ^Era un e-
iSperimonto, .in.vomma, che . 

aesta prova geneac«„ uni|.,j|M 
la delia prova spécifìeàA^te 

al procuratore 4el, riì che davvero 
de Mattia sia coìp'evirlai Ì^SJ^ha l ^-^ 

se, quadra lettràlliativé^noniortìsBe*-. 
ro esito pronto, e felice, intendesi ap-

^VA^r*^Ttaie>C'\so'sarebbe appli&fe. coii ròft-

rflttrt • ' rpqnirmfi pnfiraìrarnpnfAv'rlfl-pe"" attacco noiturno 
?et|0;,:P^spinj.^^ enfcgici^rn^n^e^^^ afgane robe- t rpmtói^ 
insmuazipm degli avyersarv^^^^ ^h„ Robertr ' no2 . ^,„-, „ 
sia GOntrariPval gUipaa^fìfitp 4> %J .c rede ad una, nuova resi.ton.u. U Lentino Toscari«V7 dioh^hm -iRfiq 
,deÌtà;a!nani4nar6bì4d^4«aleianzlltr.inquftfilà^^à^corlipi^U 

Mf i dìficazioni •̂ ^*««Bevio0ikQ..siavl.proba^ 1 la estrema^ sinistra si.4Ì©n^leaata.»|.ICaUiìl 
^-1 b i l i t r a i riannodare'le tràttaitive con " •- " ^ "^'' * • .^^•^^^^^... ! . . . ^ 

di freschezza e' di\ener^iaìiitìrvoilo; 31 

comprese quella di 
nnoltì m^ifi^.dtìl duca/di Plusko 
d^llà 6)gn!orji.||<àrchesa di Brèhao, ecS 
1̂  Ctìm Jtt. ì e p i S ^-t Venezia 2D a-
prilo 1869.. " 
,^...#*4ì%.4ntonio S(|qrdiUi, #&aìce 
MIW""^^'^.^^. Venezia. Santa Maria 
Formosa, Cal!e Querinì 4778, da ma-

!lattia-di fegato.-,', ùnm'irfì •.•.v.f "M 
Cttra n. 67,811 Castìguon Fìo^^ 
2M95r?|oscaria);^ìcetób|i^S69. 
LS î?eUaien£a € i lei speditami ha 

1 1 ' ^ ' ' -

,^^J^•^-| - i « , ^ , 4 f , ^ i - * — . ^ ™ - | : j -3f- .*r ì , 4 , . , iMV-tp ' - ° i t ! -^ 

tì' 

; K,o»otMPte Cairolrfo iJpMiiiafe 
^ttadino onorario di &rU%4i. 
evènto. 

^r »l-Ttt«iWW' 

la Fmncià, iC^?, *̂ *'.̂ %4̂  .Qpj3oi*Vund a\ 
kV îare le riegoziàìfiìbftftiJdn ̂ la Svizze
ra. Il -mi nistpo Doda riservasi di dire 
tolndiO''#l;|overà in|grado di risplen-
lé iè l i iàib%itijEfi&g8|ìoni. Al pre^en-
[rio ritTeire infemplstivo, tanto ! n-

LguaJ•do4%i-5^ î|•t|̂ tv-.©Qcenn î̂ ..̂ :̂ig^4, 
[nê dziazÌTjtiT sOnt̂ * y "èdrao, ciiianto al- ' 

a^tij;^i^^e'|lell^ la^ffa, questione 
pur ess*^^tpendérite dalla conclusione 

,;î P0$eÌ&. 5 mìP|»Jl̂ eatiritei.̂ p<]yRpa|̂ ÌQ|>^ 
sulle ; ripplMa|(̂ Vjjnrqpo.̂ t%i;̂ latìV4mftî T. 

j^lo^ng !^Ua.ii|o.. 

Pas,Jff̂ ,?l.|j.s,ypJgaijM^Mft.!:lS-OÌu;?ÌAHej 

l i r * i * . * i i 

Terminò di&n(|o ,qhr'^la?riB8rtà''è 
l'ossigeno vJilì^atore del progres
so deirumaÉtài i l 

• m ^ f ViM ^ceiu;a**ingent is-
sinaa difesa iÈell &tì|nst^rq/^yf-™|"?"|n 

La situazipne j^riainèntarecort-
:tinu|ì,,,ad^"es^re. î mutataitf- î̂ :̂';̂ ^ • 4̂  
:̂  .Li^coaliz^ntf 1̂  mantiene sem
pre ostinat&iehte' c'om'paiéu.'^érSì 

LONDRA 
te, piej^ 

.,M 
• i 

Serri&ajJ^é^oHvìa 
ès)^j^„settqmbre'l§72.,,i|. -, 

metto,,.v'agì(â ...pQStaIe pec -una 
•della, .vostra maravigUpat fa-̂  

aver ricevuia nyl /& 
;muai(iH î'one uojifìd 

oJUzioae lpo|sii5ìlò sia lo scló-^ ;?f̂ ?9^^* f̂̂  
««iìì., ,r ìì. ^r '̂ *»dice che d 

,1 ,:^.i 

ir#gntLVO.>,.^r!iQtepprv&p^^ ,,, ,,. ..-,,........ _ ,. -.,.,-, ,. 
WÌQiineni3 socialistfìfiéomefe primaì aeooiidPLjlar^qm^ i*i-.Mainerà,; ;men.tiif i 1\Iaimterfe 
•ajGOt;sa.:ìa voGe.JW^r ioiŝ  i t.nojaHes,taj.|i^u^wa; 'g''atH«dinoual, pre^l^^ep^làtlóS^^^ 

governo doveva assicurare i ' ^̂ ****̂ ?'OTtóu"*̂ *n.̂ ìMis i l 

*4i.^PtìF^garantire" il nrestitOM'di!<^«'^*'^*'si^^^^&^'QW^^^e^^ iL, 

i J # « , f félKltèrfS^^ doniandò^!:^^^^ 
ebbe d ioccware Brnssa,,. : « l ! l ^ ^ « ^ l i l S ^ ^ | a # a / a dCl? ! ; c | 

fìcano che verniero e 
• » • 

^ - Li. --» • ! • ^ ^, 

^HS*^' 
•7' ^..V- — - 1 I I I 

- n ^ • ' ' • " . - : 

: ^ - ( ^ ^ ' . ' i_VT»«-'"^Ì"-'Vj* 

Victor .Etìlo*rplibWicbèrà i l M 
#bbrji.ìo 1879, giorno in cui ricOTn, 

*̂! TeIeérafonpj:i&^j|!^rna,;ialJ^.|Gaz- ^ 
; ie toi del " 

fc. 

ij .per la ,q̂ uft 
wi^|4l"'Minisjero a; progegair^ cqn̂  
àr^ia'lV'Completa applicazione ^ ' " 

mo programma giusta 1 prmciiìn L 
st^rettì di'iibe|^5&i_tS0l-CPÌt^rlo^^'^i^^ 
Simo di pro*^e| |ré a]||mi^iiòram^t4! 
^ t t e moUltfcni^ii«MSé^4^eon*l%e^$o 

coaibattono. 
-''' ^ ^' ' r^'^' •'*'^ *i^ m,',i HnifÉlSlifit 

detì 
più̂  

ISO dì mjQ2zi 

in sie 
qualunque 
ione de|fe,Ca^^ 

^ e che l^ t f 1 
émBrF del |G4bìi|etto sono ^oljàril^ 
; che 0 riniaÌTanif4l>Ì#^^atònnó 

'^^Wfalsa p i re la;: VOMO dìirusa^ dal; 
FAhil^a e'.palla |?ì7or'#a!t3li0 Gai-
'iw^^in^ndjp|sse r|}ppóggio dèi dis-^ 

Ruire il Trattato di Bverlino, i'ivedere 
^articolo 1 immki^iìa& :MU^h 

;:..BXJpAj|m,:io. -Coma r^ìxi 

8ff : : r2 ' i ' | l ' ^ 

'- BiécM 

a^|p?fl?.fla.i#7 ciocoolatte iiiiPo^^ 

tazze 2. fr-. ,50 e j.peK, '^M^zze (f^frî  

tazae ,19,.ir.Tmi^8f Jtazze 42 Crii peP 

^ ,̂  

HV :il 

^ 

• ^ 

.-

m.^iBie^m 8'èmpré • 
4e r t ew sopirà:resi 

!i .e persone rispondanU loMpntì ? p" ^ovn ^ r S? Pni>fr«rifì I respinta. La riunione di tutti ì Comi-1 vi< 
.'ri{i.lt#Ì-lTOrm^atofer , "^^^^l^*^^^p-i,f-.'. C ^ ^ ISF ,,^° ^°"*^^ ^^\?, tiiUd^Ua, Delegazione Ungherese de. I le: 
^^|%indi m^mtemèìi^è, \ < ^ ' ' ^ m ^ l flfìutò^sempre glH K ^ . 
bhSh^mèìiiih' ^smé:m'zióhH*appogglofte|tlgh,|er9l4eM^^^ Andrassv a - ' H : 

tò deiiW diàBBfeib-̂  

%$;'ì)Ì n^uìtaio dipen^ da una cin-

[ glpiliste dbfi^i^ibìnaaioni ministo-
iaU icircolanfeifa^ Moatecìtoxio. non, 

•'Mpi$é èìnorii^fW^i^^sIvreesione dì pii 
^ ^ ì M i ì • degli'^a^vérstìri^'^^tìi^^-^^'^' 
.«veilp.; 
•••-ir « 

diziOiiatio ; 
!St?, uwi v u o '» iviiiiiofciu jjcai^itvtis p i « i i -
de occasione di dichiarare quali sìe-
^byH^^tièettt^lfrdiiosMV^ciijei^ 
berta d'ibseèoairieuto ; che'^egli ahi-' 
'^4tié'<luat^tu > i f ipierià'è poŝ ^ 

' !] i 

Citta pressò 1 principali farm|cisli 
• • 1 

u ;^..«cì«n« ,11 Ai..h\^v..^ .„„K .Ì....M j j f.̂ 1 parjandofison uri deputato 
di centro lesLroll sÉĵ t̂ '̂ '̂ locato àn 
0ortè, prel|bei d^tó^tlìè' della Ca
mera eglJKifnJne'f^ei^pIsce^i^ 

;.^t^*|^ì'''^r,EjCllffe''iT^l. 

I t I 

a votazione, non, avrà, luogo prì-
a di rint̂ ;! iddi. 
« 

- - 7 1 • • 

imente osuie al ministero 
| l « Ercole,̂ gp îHÌg?fci eBepreg^f^n-

"̂ no una guerra spietata al gaUn^ito 

pl̂ osefrue nello svolsìméntò d̂ Ue rìsò-
luzioHi. , .... .^ • v^^^'i t ' l i if». , X-

1^ ^«gVM^^^o e VtZZà avo%ojit%oaio-
jni'-esprimèilUìftd^liaVS'ftel' •minisfctìito,̂  

^ ' l ^ ? ^ i » » f ^ ^ W ^ ; r « ^ ¥ ^ " ! ' ? > i f m ^ dal̂ ^̂  itìsuerile tel^aramma al Secondo le sue dichiarazioni, incolumi « , T"T» «^"i Hf̂̂" «̂Sp**"'̂ ^Va *", 
a^Hiire pa^lico><^.; le,mttbblicbe.if.^ ^Ttl3^S^'n%.ti Ln n,..w«^^ 
berta 'oblia" Veilmâ  àppllSuzìoué delie . '̂  ^"^"^ «̂  | l';^fe'^f .f£. ' . . f-^!?« 

'*̂  pimenti ĉout'RO quattro upcialuchea 
iSiWfi'ìl̂  hanipo d'"|j5o d|i cartellini 
*0.ojla tìcrittujff VtiVafUìnbeèto Re asso-

l'esercito-4*0ccapa2Ìone. Andrassy, a-j"^f.:|?^#®-¥a '^., RZlIe'rii FerdlnanM 

m6ry:fti;;eleM.ù ,presi4ent)e,;della confe-.l.mwo, fâ -ra. successore Lois.^, (1822) 
derlaìOne, Welti vicepresidente, lì di- " ^ — ^— 
^WmB>'Sf'i 

' . ^ i -

colisi 
i i | i^ l ioà»i 'Cmp I : 

Ij*'esito^]ioUtt" votaziô n̂  dipende T leggi vigeufeb-̂ ™ '̂'̂ ^ -̂  ^̂ -̂ ^ 
.|uasi:^&?laft?^rìtódai éÀ^ahit^BxM r̂ é ìsvolgoho^.. 

«-*:is^ll?**^;ei.le leggi deUQibtuto.oie*i 
le jiiiggULzioui incostiiuzionali ed' 

inc9il.yi4 '̂t̂  delle nostre 1 
ônì f la;, tranquillità ge-

Cosi ai ce ; alhaeaó un diSDaccioT*"«^ii*^.'• u ^ j - o r il vii' fi \.ua^a.s^^j>.^ • j|g|,^ 1̂  tra?Ìizioni .umanitarje Mia 
da Roiìàa::al| Ŝ COfe. | Svizzera e difenilW^Miriko^dMo, 
^ ^ W ^ | : S a ^ n o l i z i | r ; a r ^ b e l S S r 1^0NOIfcAr*f^>^Noiì*.^-p^a^i Miie^ M a m f e i i f M m , . „ l » a a ^ p . 

\ ^ ^ r . /' :!' :?̂  . zuela recawo cita laiA^g^̂ ^ ^ / i - . 

• ' • ^ ^ l m * V ' I " • . • i l ' ^."-.-•» £t0 A'W^ ' • ' 
jr^-v. v . j j 

k • . . ' -n - c £ : l r ' M | | Ir 
sicura 
ere ist 
i4le 

tAî  

9©«^lEallif^iS ' Isgle^sis l ' ISìSL' ISè l a -HgB»*! 

• Ecco 1 nomi;4e|n |u,poti socia 
listi, 0 reptltati faU,^cne vennero. 

jnvso, di navj per proteggere i nazìo-

VIENNA, 10, —- La caiiiora rinviò 
U, trattato di Berillio ad una comipis-
Sione d! Ip membri, I muustn accet-
• tarooò^ifliopreti^ rispòi^dendo aliMut'̂ i;-

j j.peliaw?}a,4î %.jt̂ as§ve; ora jì«̂ Pf??̂ si,̂ i,le 

•? 

' • 

DOTTOR LtfOIEN 
h ^ ^ ^ - • 

' f '^^^'^mmpmm'' '%.^f''' % # r e 4 # i S n i fcouo^loì^loltolé^pUlsiESa %rUn<|l . f ^ » ^ " 
.iome della sinistra che venu^||. e- L ^ i ^ . i . i f f ^M^HoW^tJeite a preu- Fritzs^hejtl^ii l to; Hasselm 
^JétìU,^.,, ;,h,..̂ HÌ̂ . S;̂ / ii. i;n^-.. .̂r̂ ŵi :̂ , iderejutlo dplie dichiuramni ^A^l i ' t •aé?,nt̂ i'tl)- Aulr ^«riì̂ ^aénnlalo ero 
Ifecì tro4eDUttó.m^i»6fiorBO, fanno fliistero e amniiesurrt^Ùcia nella sua M^P"^*^^^'::^"®'v'=„.'^ 

ann 

• %fe(.S»Li 
fi<j,j tre idepî tìî i i:ta©|feWP, fanno jliistero: e nî jit,ÌtìSt(sVflÌWcia neUasua 

ieaergia. pep lliapplioaaionej^el!^ Vi-

,;, 5lla5(rufta> î Ipr̂ ip'̂ ne iaiìuet^addu-^ 
centkne î Miotvvi>(.cUaìSÌMP''̂ ^̂ ' "ll'or- ,̂ 
dine del ,giuriìO; ,pui;0 ̂  e seraplice ̂ upra 

?*tUltìVgU fftfì^p'or^'àcóresceré gli'.a,^ 
ftorehti nirónofS%òlè^»éprbtis,iìqu'olItì 
Spera di raccogliere J eredita nOn an-

• Ijora aperta. ;; 
' iii « L'onor.. Orispi j-inuncierà al suo 

ordino del giorno per aderir;© a quello 
fSei Depretis. *f!s ;' ) : , 
''; « Assicurasi da persone, la quali' 
sono bene informate, che in caso ' dì 

tutte il itiuiuzioni L i 
• • . ^ • l 

I ' 

F • 

Seduta d>}Ì ,1,0 diceini/re 

-.r 
- M 

déput'a'tó; Auèr, giìi;^depnt,a!.o ei^'dat-. 
tore'delia BerlinQr Freie Pìksse; Schna-' 
b,eÌ4^,Jla,Ij;o\v,' eX rodattoH del sud-
^dett'o giiornaie; Liebkuecht, deputato*, 
^,jf|irner,'- fondatore delle s(|uole per gli 
òpei'ui; Fint^,;jpresi(|into (JQIIÌI società 
per '^li; interessi d^ìliè classi lavora
trici; Puoio Floriana presidontti della 

p Deitista l i . Par: 
della scuola Améric^parFra-rièései 

.T, . . . • » r ' l . f di conciuudere un \ivesh\io,,(iommiQÌ^'''^^^^^^ 
p^tv le- spese d'amministraVJono MiSTOtÒ'^ln^'fltìiHai; ha-tvaslofea^ 
Uosnìa. ' I gabirièttrì Vn Padova, Wia 

.^»ore dei cavalieri di S. Giorgio lo 
zar* lece un brindisi alla saluta del--

PimporatorO di Germania coma amico 
e il migliore conoscitore dt^Uabrgvura 
delTesercito. russo. 

'̂ ^̂ 1 • " • * ' • • • ' ' ' ; - ' ' 

I Biceve il lunedi, mercoledì eXeatìi'tU 
di ogni settimana 

1 i Esirac e rimeUc^ denti e dentiera 

ANTONIO BONAl^DI Direttore 
ANTONIO STIÌFANI,. Gercn/e respons 

I ' • m-mf-

ifliiiltaÉii e OBfiraiioii a 
•n—lunfluji^m.-p.pm^ìi'v"^*"'*" ' ia>«Éhm 

* ' • " * • « 1 ' ; '• 

gòc'tetà dtji tesai lori e un • tempo, mi! 
Appioviisi il piOgeUd per auiuuuu-11803, noto oo'me ben ucUetto ul prìn- {Vedi quarta. Pagina ) 

W. IS v j g n i 
. I.--

Gabinetto aperto juViceoza tutti i 
giorni, a S^ mist'CtóSIlo, (1625^ • ^ 

- \ ' 

' t 

I !;• 

•>? 

LipK^h"''!. ••:•. ^ i r 4 i i ^ " i l i r t t i É . i i r i ^ i i r ' i l irrrri i l i t .Éi n i • J i rj.j^iLkAA-Udnu'Er ^^ii ivEicKiri. ir '^ .ini.aii[h<^ì« h , ' ^ - " - " 1 - 1 "•^--l^^ ' inNn. -xf l lS .-m-i '-7*3r- l i bl • ̂  F nia.u.1113.. ^hrtilK'EHllltEl.ì^ . I . .V P .^tH-Él^^l=Vfll"^ ' •-n I k ik Ir-IflOi^ 1 ilflIli^iE 
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ìe nostre pubbllcaz knde successo ottenuto daìl»fC®y ci ila férféuàso a pérGórrere intero questo campo èjegahtf̂ ; ed: :e| 
gustVa tutte le borse. Oltre Z i ilî Gfl̂ l, pubbliche un giornale piti riccovvaì quale diamo ir nome simpatico dì ^^^ 

come il î iornale più sontuoso di .mode in Inghilterra s^iatitóa la ,R £̂/ma e â  Berlino; fictonmMr^-eun Mornale piti econòmico, ̂ i ^ -
•iIV^J,clie sS non plus ultra del buon ircato. 
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MODE 

H fascicolo di 8 padine'iti^^rcmde 
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• i Tf • • ^ " i I ' ì ^ i J .-fc--.--^ 
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G H O E / I > r A . I l , : E 3 IDX 
UN FASCICOLO 

DI SEDl^ PAGINE Mm 
':-o^ski'ménti-'••'• • • ^̂  

• :^ ^TAVOLE DiraCÀMI 

m^ r I 
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Sirino .coioPiit^" e 'wmr 
MoMIi Tagliati 

r^,^ 
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• > -Jr 
• ^ . ^ " -

s ^ ̂  - . J - . .i> 

appezzene .TA^OI lA 

Per sole 64̂ 116 .©nno 
L. . J " 1 

Un fascicolo di otto pagine in-4' grande 
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^^^ 

lr?7f 

r - 1 
4.̂  
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t̂^ 

i ; miCAisni '12' l i 

] 
r y 

f ' 

il I pr imi romanzier i e au to r i i tai ianv.viventi , come Barrili,.Bcrsezio, Casielmtovo, Farina, Verga, Donati:Là marchesa Colombi, CaccS^a, ecc., scr iveranno apposi ta^ 
finente per i nos t r i giornali i l i i istraU degli in te ressan t i raccont i . Abbiamo già rièìie:mani t r e nuovi roitoanzi di cui cominceremo i m m e d i a t a m e n W l a n u M i o a z i o n e o i e i g W ^ 

-naie Maraherita: . - ( U' ' • ^•''•. '] , ^•-^••••>' v^l ..--^-y--:. r^^ ^ •̂•/• • • • : - - , . ^ • . " ^ i ^ ^ . ;-• ^:;-o^;,. .̂̂ ,'̂  • ^ - - .̂ r̂ ^̂  * " • • - • ^ m^^^,.^.,^j 

er 
• - ? ' ^ 

H^' ì 

:0'- F 1 di 
ri;, 

DI 
ijWi'-^ki'^ ù t. \ 3 

-i lU A , L. 9 4 ratjfloj^ L : l a iltsèméstrfe^^. L . I ' il trimestre - Annesterò f r . S ® (oro) Tanno; 

' E . : l i l'anno - All'estero, i f r i .» am. Pfi-.r VÌHìpnnvifftnnn ai riVmmnA nk» ot3t;K'.Ìl;ÌV;«t̂ 5 .1 

i*tli; a. Far 
^•r^V 

^, \-
. T . " 

. "^ U ; ^ < 

J'̂ %?^P - AU'esIgflOfifrr.» oro. Per r:^%a^^ ricevono che asso 
del giornale Margherita iZì^^^^ Unhersale di 'Parigi/di Fof$S^^^^ 

'••-^^^ dello. Moda : i l^xom M^ • - ^ 

ioni annue. ̂
 :? 

nv : j . ' . ' j 

Per r 
[ ^ ^ 

g ecc. del prenaìo, aggiungere 50 èent/Pm'Estè^^ '^i 

ì ' ^ ' 5 - ' -•m •i^Mk 3^,^.t^^^¥^ 
Si mandano 

f j. 

^ . r ^ 

T 4 

L J ^ € -̂  i 

"*. E 
L '• ^ • v : 

> + f S 

il manifesti.particolareggiati a chyje fa domanda-̂ ^ > . .- ' :^:^ i 

i • 
fS Dingèifò Comnfissióni fi Taglia 

fsevsn n t A M n 
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^ìa^^^'-i. 

r I ( 

f-- i ' ; ; vm 

Sy<ecialità della pU^ tàay. iSsaiéa E^CìzaloS di Padova, premiato pon Medaglia d*Ar-, 
genio air esposizione di Vi(ii e Liquori Italiani m Venezia 1878.^ \ •-;>,> ;#|c_ ,. 

;Que?lo Vromiato liquore di un sapore e profumo squisiti sei jnp aerye anclio <Jqtó **? 
eccelfénte bibita fiIl*TCqua è p W v e n i r e usMo da o p r persona cou tuua liberty essendo 
»t»to scrupoìosamente^anaUxzàto dal chitirissimo chimico BÌgnor l'rpfessore F . CJl©ig© 
per uno dei più tonici ed igienici liquor! c h e . ^ c p l a n o in Cori^mercio, e la locale Società 

all'i inventof^^éstesissimo rapnoflo còlle• séfflnéhtr lu-

^^! 

> ^ i '? 

< i •-m ^ 1 - 1 -̂  

- A 

t ^ 

^ ! 
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toiiill^'é'r "P̂ u b W i e a z î ô n e 
T _ 
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Ani&o I . ^ -x- -•• ^ r : > 

^ / 
K';^ ^ 

- — j - j - r - > j -

^ . Yi 

^ ^ 

^ 
l A ^ n y - a ^ , 

r I ^ f 1 i»«f; 
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8-7^ ^ì^ 
J f 

/r-h" h 1 ^ -

^ ' J L 

d'Incorascianiento accompasnavà^^U'inventori 
amgmere parole:'', •••̂ - , '-^^^^^w*'"'"' ' - '• '"'^^ 
\ : « Da quèT*fappi)rtó lo ' ^ ^ i n t e tr*ae materia;per congratularsi seco Lei dellà^ 

« fat-ta, inyga^ìone e ad iróoraggiarla a '"^^ervàre nèTlI sue cure, tendènte a far 
*»»Hi « iscomp&ìre queiniquori che, mentre allettano il palato, dannosis-

« isimi riescono! alla sjalutei: :̂  ' ̂  î  u -, ;; ; 1911 

4^ 
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i i ^ * Ai lettori dei nostro 
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TRt.4{^. Ì^Ì I*5KLv 

,%i^S(i#V#S 

J .1 

iUn magnifico Servizio 
A • • 1 ' -;*, V i » I^ A •, l i ' * • » A- ; I . ' J 
tutto Cristallo di Boemia composto dì 55 Pezzi, cioè : ; 

« l3Òl!|ÌÌf^MlÌi-:per virî ĵ r̂  acqua — fiS bicchieri grandi molati per, 
acqiià —..!,» détti per vfrib;-- ft^ per vini imbotti^iiati — t vinaigrier completo W; 
Z saÌier,|^*^ÌB'porta àtecch'ij ed Inoltre una bpttigUa'e'** analoghi bichierini pe^^^||, 
quori con rispettive caljaret. ; % ^' • î , , 

Aumentando lire 5 sì ùniscó,no l i bicchieri con piede per vini spumanti fini *—<5ra-
tis.per oeni servizio 2 eleganti vasi da fiori per sala. — Franco d*imballaggi 
tura a'domicilio. ;, _ •; ; . ; .:: • * 

W-

^ ^ 

.:• '. I 

acanti, provvede sollecitaméitte, diètro: richiesta, ŝ Hà 
rmancànza df personale nel ramo amministrativo, iianitiirib, scolasticoj presKolpHvati e 
Case induatpiaHé commerciali, e V incarica d^mfcerporre isìior buoni uftìci a favore de
gli aspiranti ad impiego di nota capacità otnmralilàiiqUftildo m sianO'uniformati aUe 
Norme da esso stabilite, e deilè quali s'iiivia copia dietro analoga t|0man4aM, ; ; ,. 
• •"•'̂ ls%«siiàasHeMt5&^ Tt^imésiré li- «^S#V-^'SéniestVe/li/^S,®®^, ~ AnTo'l^.''^ ®®, 
k c,m UQ.U richièsta s*invia gratis Un numero di saggio. î ' ' " , ' , 

lai^er^wMl.cent. *jl̂  la lif̂ ^̂ ,; pei Municipi-^dMl|n,Coiip:i'M6kfrc^n^ 
; ¥^rm.T^ M^^re, vaglia e telegrammiuz^Pio Bmnz^ Direttore àèt Wsaowo. i^gasul» 

t w ® deg l i i m p i e g a t i - - ^ Fala i^s te . • • . v-̂: .l - ,..:-^-.i^.^ -v-- . ••^'^-. 

i E 

• . '^ .^^j^- f - i r / ì -N^is^ 

* 

laggio a rpt-

^ > . 

Ji^ i^ 

1.-^. 

Spedire Vfgiià'^ostalé'à'lfenazioBród, negoziante in cristalli, e pprcellane,.Piazza, 
iteliQ^lfi^kttl San Lorenzo, N. 15, Tc»iìno. A semplice richièsta ai.^pedisceffran-OasteliQ 
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E M S I R slomàtico-digestivo di un gusto aggradevolìssimo, amaroffnolo, 
ricco-discolia ìgi^iche cha rìordina:io sconcertò delie vie d^OT^^^ci^^ 
litando rappetito.jP u.eutralizzi\n49^5.gli,. àcidi dejlo stomaco ;. toglie Itì̂ tifttisée ' 
ì ruti, calipa il si$tema nervoso,,e;.mu»ita mertomamente Jl .veitt,ricòlo, :_^ 
me dalia pratica,e, constatato $uccédére coi, tanti liquori dei quali si usa tutti 
I gforni 

i . '^ 

_i 

' L.-S.>. ̂  

' ^ " . ? I 

^ 1 ^ 

Oiornalft parlamentare,! [a /ìiji^brjjiasi^ occupa più speciftlme^t^delle gran- j 
uiìstbnì polìtiqoilàTimiJnstraiivo 

ere;; 

^ V 

Ha corrispondentiin Unte le città italiane, ed in tutte le capital! 
per cyi tiene al corrente I suoi lettori di lùiio quel che avviene.in Italia, .e 
di tutto U movimento politico d'Europa. . • , ; , . 

Dà larco sviluppo alla parte letteraria ed artiatiqà|̂ ì(Ser cui mleressa ogni 
classe di lettori- . , . • ., • \, , . .. I-A -

Pubblica raccQntv/é^tomanzi dei più reputati autori italiani. 
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Bottiglie: da 
\ » da flSSnitro . 

>p̂ i da tfE^litro 
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i GìoT. Bati Prassìne in Rotato ¥Brécian(fr'/iM 
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gnì, la informa apre;!,; segnerilì'ab-
buofmmfcnti straordinari; 

n 

•¥U 

Anno. . 
Seme t̂ire 
Trimestre 

.fp!| 

L. 30 
» l(ì 
» 9 
j " 

^ 

r , 

1 

Pél' un mesa . / . . 
< 

r 

Dftll seit. ai 31 dicem. 
^ .h 

Ahhnónàmenii siruoMnan 

In occariioVié (lolla stagione dei ba-

» 10 

Per i* estero,^ac;giungansi le spese 
postali. 

slM* 

IV' 

;:'Rappresentante per Padova,>ig.;<JV:^.::»orro^| | | , |^^^^o^|,; | ,^^^ J ^ 
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î  
\^ V ' ( 1 f 

imicA. •i X 7 ^ i r 

t i ^ ^ 

-f^l li I 
^1^l 

A F ^ 

ACQUA j ' 

^ -',i / - ^ 
\_ -. 

:B:'? O Ì T a7*iEJ FERRUGINOSA - ^ • " 

L < n_r 
- t 

efficacia mera-
non possono 

B ; O IVE-A 

: L'azione TJcostitiien té ^rJgenératr ice del ferro è in quest* acqua d iun 'e f 
vigUosa per Ila potenza di'assimilazione e digestione d i ™ i è fornita, ciò che 
vantare altre è specialmente Recoarpj checontjene i| ^essb. L*acqua di I*©jo ricca com'è,' 
dei carbonati dì ferro e'soda e di gaz carbonico, eccitta l*,appe(-ito, rinforza Ip stomaco, 
ed ha il vantaggio di èssere gradita a! gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di ff'ejo'è'rimediò sovrano, per le nflezloni di stoiuaco, 
cuore, nfrVose,glahduJ!ari, emorroidali, uterine e della vepcicà. 

Si hanno dalla I)ire;sione della Fonte in BreBcia; e dai Farmacisti dì ogni città. 
• •Mf^'iiri0M'Jf.a. In alcune farmacìe si tenta.vendere per Pejo un'acqua controssegnata 

colle parole Valle di Pejo (che non esisto)/Per non restare in>)annati esigere lu capsula 
invernic^^l'H in giallo con impressovi AMtfla^a F a u s t e Bfcjo — II«fa'^SRiBiÌt.|/-

,(W à̂fAs«5M!*''fisa «S^sllai-Ib'wwitó flu IfHdwvtt., Piiizzetta Pedrpcqhi .y ìaPesqur ia Vecchia, 
N, 535 X . (10U8) 

^ I 

. ^ 

'idmi^^t'mw^^y'^m'w^m'miiia^-'it^sM^^:^ 

^ ^ Padova, Tlpografla dei Bacchtghone Corner Veneto via Poz2:o Dipinto N. 36.37 ri.. 
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